
Parrocchia di Gesù Lavoratore, via don L. Orione, 3 - 30175 Marghera (VE) Tel 041920025  

     www.gesulavoratore.it; e-mail: g.lavoratore@virgilio.it 

Orario SS. Messe:  giorni feriali 18.00 

   giorni festivi 9.00 - 10.30 (18.00 prefestiva) 

Tutti i giorni: alle 17.30 preghiera del santo rosario; alle 18.30 preghiera del vespro 

  ogni giovedì alle 17.00 Adorazione Eucaristica  

 

 

 

 

     

 
 

LUNEDÌ 15 
 ore 18.00 santa messa  
 ore 20.30 Consiglio Pastorale Vicariale (alla Cita per i rappresentanti) 

MARTEDÌ 16 

 ore 18.00 santa messa 
 ore 20.45 prove del coro 

MERCOLEDÌ 17 
 ore 15.00  gruppo “Mamma Margherita” 
 ore 17.00 catechismo 
   incontro dei genitori dei bambini di III elementare 
 ore 18.00 s. messa  
 ore 20.30 Coordinamento Vicariale della Carità 

GIOVEDÌ 18 
 ore 17.00 adorazione eucaristica 
 ore 18.00 santa messa  
 ore 19.00 Ciclo “Marghera young’s project” i giovani per i giovani: 

   “Ho voglia di te” 

VENERDÌ 19 
 ore 17.00 via crucis 
 ore 18.00 santa messa  
 ore 20.45 prove del coro 

SABATO 20 
 ore 18.00 santa messa 

DOMENICA 21 - V DOMENICA DI QUARESIMA 
 ore 9.00 santa messa 
 ore 10.30 santa messa - presentazione dei cresimandi adulti  
 ore 12.30 pranzo con il gruppo giovani 
 ore 15.30 prime confessioni  

al dal 

15 
INININ   QUESTAQUESTAQUESTA   SETTIMANASETTIMANASETTIMANA: : :    

21 

 

MARZO 

Cambio orarioCambio orarioCambio orarioCambio orario    
DA LUNEDÌ 29 MARZO 

LA SANTA MESSA DELLA SERA  
VERRÀ CELEBRATA  

ALLE 18.30  

 

   

 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno VII - n.3 

DOMENICADOMENICADOMENICA   24 24 24 GENNAIOGENNAIOGENNAIO      

 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno VII - n.10 

DOMENICADOMENICADOMENICA   14 14 14 MARZOMARZOMARZO      

La sfida del nostro tempo 

Insieme si faInsieme si faInsieme si faInsieme si faInsieme si faInsieme si faInsieme si faInsieme si fa        
L’urgenza educativa: proposta di discussione 

Da qualche tempo una delle cosiddette “emergenze” è quella le-
gata all’educazione: educare (cioè portar fuori) è il mestiere più difficile. 
Bambini, ragazzi, giovani, adulti, famiglie, comunità...tutti abbiamo biso-
gno di essere educati.  

Ma come fare in un contesto nel quale sembrano svaniti valori, ide-
e, entusiasmi, in cui la fatica viene prontamente schivata e si ricerca la 
via più semplice per arrivare alla presunta meta? Come fare quando an-
che i punti di riferimento iniziano a scricchiolare? 

Credo che quello che abbiamo vissuto nella seconda Assemblea 
Ecclesiale lo scorso 11 ottobre sia quanto mai significativo anche per 
questo tema. La testimonianza è stata posta al centro della mezza gior-
nata vissuta con tutta la Chiesa di Venezia: vivere assieme è l’inizio della 
risposta! Vivere assieme per sostenersi, aiutarsi, correggersi, imparare a 
partire dall’esempio… 

Un piccolo segno che come comunità stiamo dando è proprio il 
“Marghera young’s project” che vede coinvolte più istituzioni presenti e 
operanti nel territorio; ma sono anche gli incontri che in queste settimane 
faremo (e abbiamo fatto) con i genitori dei nostri bambini che possono 
ridarci speranza per aiutarci a capire che da soli non si può fare molto, il 
segreto è mettersi assieme e affrontare la fatica dell’essere testimoni, del 
dire e del mettere in pratica quanto si dice. 

È l’educazione alla nostra libertà, l’orientamento a capire cosa cia-
scuno di noi cerca, la possibilità di costruire su fondamenta solide e reali 
la nostra vita e quella dei nostri ragazzi oltre a quella della comunità inte-
ra. 

Educare se da una parte rischia di essere faticoso, dall’altra diviene 
sempre più entusiasmante e coinvolgente: nulla va più dato per scontato 
e la cifra di tutto sono io: domandiamoci su che cosa ciascuno di noi ha 
inteso fondare la sua vita e chiediamoci se siamo realmente in grado di 
portarlo avanti o se, invece, assieme ad altre persone si potrebbe fare 
meglio. 

Educare ci aiuta ad abbattere i pregiudizi, i muri che costruiamo, ci 
aiuta a riconsiderarci non come mezzo per arrivare chissà dove, ma co-
me fine delle nostre azioni, dei nostri pensieri, delle tante relazioni che vi-
viamo “perché insieme si fa” e lo si fa meglio e con meno sforzo! 

  



Le prime confessioni nella nostra parrocchia 

“PADRE PERDONAMI perché ho peccato”“PADRE PERDONAMI perché ho peccato”“PADRE PERDONAMI perché ho peccato”“PADRE PERDONAMI perché ho peccato”    
Domenica 21 alle 15.30 in chiesa 

 

Domenica prossima alle 15.30 del pomeriggio quattro bambi-
ni della nostra comunità per la prima volta riceveranno il per-
dono del Buon Dio nel Sacramento della Riconciliazione. 
È un momento sicuramente importante per loro e per le loro 
famiglie, ma anche per tutti noi perché abbia-
mo nuovamente l’opportunità di confrontarci 
con questa bella e potente possibilità che ci vie-
ne proposto di vivere. 
Con i genitori ci incontreremo mercoledì prossi-
mo alle 17.00 
Chi sono i nostri quattro amici? Ecco a voi i nomi 
per i quali dovete pregare: 
 
  ALESSIA BARTOLO 
JHAMAL FERRARESE  

NOEMI GASPARINI 
LUCA PERISSINOTTO 

Dalla nostra chiesa 

Un altare per san Girolamo EmilianiUn altare per san Girolamo EmilianiUn altare per san Girolamo EmilianiUn altare per san Girolamo Emiliani    
Per onorare il Patrono della comunità 

Lo scorso 8 febbraio con la messa delle 18 abbiamo fat-
to festa per il nostro patrono San Girolamo Emiliani (nato 
a Venezia nel 1486 morto a Somasca l’8 febbraio 1537). 
In quell’occasione abbiamo anche lanciato l’idea di 
fare una statua del santo - da momento che non ce ne 
sono in giro - e spero che questa proposta possa trovare 
ancora in voi ri-
spondenza. 
Adesso abbiamo 
fatto un altro pic-
colo passo avanti 

dedicandogli un altare sul quale 
abbiamo messo l’unica immagine 
del santo che abbiamo. Un po’ alla 
volta lo impareremo a conoscere e 
pregare, meglio se con la sua bella 
statua…! 

I giovani “per” e “con” i giovani 

“HO VOGLIA DI TE”“HO VOGLIA DI TE”“HO VOGLIA DI TE”“HO VOGLIA DI TE”    
Continua nel nostro patronato il 

Marghera young’s project 

Continuano gli incontri organizzati nel no-
stro patronato assieme agli Educatori del-
la Municipalità. Tutti gli incontri sono per i 
giovani  e lo scopo è quello di aiutarli a 
raccontarsi senza nessuna preoccupazio-
ne o paura del giudizio (ecco perché non 
vogliamo gli adulti…!). 
Anche lo scorso giovedì l’affluenza è sta-
ta buona: il tema era “Qui e altrove” te-
matica affrontata incontrando il gruppo 
Mentò+ del servizio immigrati del Comune 
di Venezia. Eravamo una cinquantina di 
persone che hanno mangiato, si sono co-
nosciute e discusso sul fenomeno 
dell’immigrazione. 

Giovedì prossimo 
si parlerà di sessu-
alità e genitoriali-
tà precoce e il 
titolo dell’incontro 
è “Ho voglia di 
te”. Saranno pre-
senti il Consultorio 
Familiare di Mar-
ghera (ULSS 12 
Veneziana Distret-
to n°3) e il Centro 
di Consulenza fa-
miliare terraferma 

(Patriarcato di Venezia). 
L’appuntamento resta sempre alle 19 con 
l’aperitivo seguito dalla cena e dalla di-
scussione sul tema.  
 

La cresima degli adulti 

RISCOPRIRE  

LA FEDE 
IN CAMMINO VERSO LA MATURITÀ CRISTIANA 

Si chiamano Provvidenza e Francesco 

i due giovani che domenica prossima 
saranno ufficialmente presentati a 
tutta la comunità come coloro che si 

stanno preparando a ricevere il Sacra-
mento della Confermazione che avver-
rà il prossimo 23 maggio - festa di 

Pentecoste - quando accoglieremo 
mons. Dino Pistolato che presiederà 
l’Eucaristia delle10.30 nella nostra 

comunità. 
La Cresima è il sacramento della 
maturità cristiana e gradualmente 

Provvidenza e Francesco lo stanno 
capendo incontrando al Parola di Dio 
e riflettendo su che peso e senso 
abbia incontrare Gesù nella vita.  

 
A noi sta il sostegno con la preghiera. 
 


